
Polizze agevolate, le novità del Pgra 2024 
 

Raggiunta l'intesa in conferenza Stato-Regioni per il Piano di gestione dei rischi in agricoltura (Pgra) 2024. 
Obiettivi nel nuovo piano: razionalizzare la spesa, favorire l’adesione agli strumenti di difesa passiva, 
sviluppare la difesa attiva, favorire la sinergia tra i diversi strumenti. Confermati tutti gli strumenti già previsti 
nelle campagne precedenti: assicurazioni agevolate, fondi di mutualità danni, fondi per la stabilizzazione del 
reddito settoriale e il Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali (Agricat). 

Possibili combinazioni di avversità catastrofali, Soglia, aliquota di contributo massima e 
parametro di salvaguardia 

COMBINAZIONI 

  A B C D E - Index Based F 

  
Alluvione Alluvione Almeno 2 tra: Alluvione 

Andamento 
climatico avverso 
e/o fitopatie 

Solo per i nuovi 
assicurati (“Cuaa e 
superfici” non 
presenti nelle polizze 
agevolate negli 
ultimi 5 anni):  

  
Gelo – Brina  Gelo - Brina Grandine Gelo - Brina 

ed eventualmente 
i pacchetti A, B, C, 
D 

  Siccità 
  Siccità Eccesso di neve Siccità Alluvione 

  Grandine 
  

ed almeno una 
tra: Eccesso di pioggia   Gelo - Brina 

Monorischio 
Grandine 

  
Eccesso di 
neve 
  Grandine Venti forti   Siccità   

Garanzie/ 
Avversità 

Eccesso di 
pioggia  Eccesso di neve ed eventualmente   Grandine   

  
Venti forti  Eccesso di pioggia Colpo di sole    Eccesso di neve   

  
Colpo di sole Venti forti 

Vento caldo e 
Ondata di calore   Eccesso di pioggia   

  
Vento caldo 
e Ondata di 
calore  ed eventualmente Sbalzi termici   Venti forti   

  
Sbalzi termici Colpo di sole      Colpo di sole    

  
 

Vento caldo e 
Ondata di calore     

Vento caldo e 
Ondata di calore   

  
  Sbalzi termici     Sbalzi termici   

Soglia 20% 20% 20% 20% 20% 20% 

% Contributo fino al 70% fino al 70% 

fino al 70% per 3 
o più avversità - 

fino al 70% fino al 70% 65% 
  fino al 65% per 2 

avversità 

Parametro 
Salvaguardia           
(per i prodotti 
sottorete) 

90% 90% 

85% per 3 o più 
avversità - 

90% 90% 75% 
 75% per 2 
avversità 

 



Meccanismi di salvaguardia della spesa e parametro contributivo massimo 
Sono previsti meccanismi di salvaguardia della spesa, ma non per tutte le imprese. Nello specifico, per le 
polizze relative alle combinazioni A, B, D, e E nel caso in cui la spesa ammessa a contributo fosse inferiore al 
90% del premio assicurativo realmente pagato, la spesa ammessa è incrementata al 90% della spesa effettiva; 
per le polizze appartenenti alla combinazione C con più di due eventi, nel caso in cui la spesa ammessa fosse 
inferiore all’85% del premio assicurativo realmente pagato, la stessa è incrementata all’ 85%, mentre per la 
combinazione C con due eventi ed F il parametro di salvaguardia è fissato al 75%. 

Il meccanismo di salvaguardia sarà applicato alle polizze/certificati di polizze sottoscritte: 

 da nuovi assicurati intesi come “Cuaa e superfici” non presenti nel database delle polizze agevolate degli 
ultimi 5 anni; 

 a copertura di prodotti che hanno sistemi di difesa attiva indicati nel fascicolo aziendale. 

Sono stati ritoccati al ribasso i parametri massimi, in particolare per i certificati afferenti al pacchetto C, come 
segue: 18,5 per la frutta, 14 per il tabacco, nesti di vite, piante di vite portinnesto, vivai di vite e orticole, 7,5 
per i cereali, 9 per gli altri prodotti. Per le altre combinazioni il parametro massimo si riduce da 25 a 23. 

COMBINAZIONE PRODOTTI 
PARAMETRO CONTRIBUTIVO MASSIMO 

2024 2023 

  A 

Tutti i prodotti 23 25 
  B 

  D 

  E 

  C 

Frutta 18,5 20 

Nesti di vite, vite porta innesto, vivai di vite, orticole 14 15 

Cereali 7,5 8 
Altri Prodotti 9 10 

 

Scadenza sottoscrizione delle polizze 
Nel nuovo Pgra rimane invariato il termine ultimo entro il quale debbono essere sottoscritte le coperture 
assicurative per poter beneficiare del sostegno pubblico, termine differenziato in base al ciclo delle colture. 
La prima scadenza è fissata per 31 maggio per le colture a ciclo autunno primaverile e permanenti; 30 giugno 
per le colture a ciclo primaverile ed olivo; 15 luglio per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, 
vivai di piante arboree da frutto, piante di viti porta innesto, vivai di viti e pioppelle; 31 ottobre per le colture 
a ciclo autunno invernale, colture vivaistiche al netto di quelle elencate nella scadenza precedente. Per le 
colture che sono trapiantate o seminate successivamente alla scadenza indicate nei punti precedenti, il 
termine ultimo è rappresentato dalla scadenza successiva alla data di semina o trapianto. Rimane la necessità 
di produrre la manifestazione d’interesse attraverso i Caa prima della sottoscrizione di un certificato di 
assicurazione. 

TIPOLOGIA DI COLTURE 
SCADENZA 

SOTTOSCRIZIONE 
  
a) a ciclo autunno primaverile 

31 maggio 2024 
  
b) permanenti 

c) a ciclo primaverile e olivicoltura 30 giugno 2024 

  
d) 

a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti portainnesto, 
vivai di viti e pioppelle 

15 luglio 2024 

  
e) a ciclo autunno invernale, colture vivaistiche (ad eccezione da quelle già citate al punto d)) 31 ottobre 2024 

f) che appartengono ai gruppi c) e d), seminate o trapiantate successivamente alle scadenze indicate 

entro la scadenza 
successiva 



Sistemi di difesa attiva da fascicolo aziendale 
Tipologia di sistemi di difesa attiva: 

 Reti antigrandine  
 Reti antiacqua 
 Impianti antibrina 
 Impianti antibrina e reti antigrandine 
 Impianti antibrina e reti antiacqua 
 Reti antigrandine e reti antiacqua 
 Reti antigrandine, reti antiacqua e impianti antibrina 

 

Fondo Agricat 
Alcune novità riguardano anche il fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali Agricat, nato per tutelare 
le imprese agricole da danni derivanti da alluvione, gelo e siccità. 

Confermata per la campagna la campagna 2024 l'operatività differenziata del fondo in funzione tipologie 
colturali, mentre è di nuova introduzione una premialità nell’eventuale indennizzo per le imprese del Centro 
Sud. 

Nel caso si verificassero danni da alluvione, gelo o siccità alle produzioni vegetali, il fondo opera secondo le 
seguenti condizioni: 

 colture permanenti (con l’esclusione di agrumi ed olivi), colture orticole e vivai, la franchigia è pari al 
30% ed un limite di indennizzo al lordo della franchigia al 40%, elevato a 45% per le imprese del Centro 
Sud Italia; 

 seminativi e altre colture inclusi agrumi ed olivi, la franchigia è pari al 20% ed il limite di indennizzo al 
lordo della franchigia è del 35% elevato a 40% per le imprese del Centro Sud Italia. 

In base alla modalità di intervento appena esplicitata, Agricat in caso di danni dovuti ad avversità catastrofali 
che comportino una perdita di resa, nel caso delle colture permanenti (escluso agrumi ed olivi), con un danno 
superiore al 30% del valore indice risarcirà danni fino al 40% elevata a 45% per il centro sud, ovvero per un 
massimo di 10 punti percentuali per l’area nord, di 15 per l’area centro sud. Nel caso dei seminatavi e delle 
altre colture compresi agrumi ed olivo la franchigia è pari al 20%; il fondo copre i danni fino al 35% a lordo di 
franchia, elevata fino al 40% per il centro sud, ovvero per un massimo di 15 punti percentuali sul valore indice 
per le imprese del nord, a 20 punti per il Centro Sud. 

Condizioni operative del fondo Agricat 

TIPOLOGIA DI COLTURA SOGLIA FRANCHIGIA 
LIMITE DI INDENNIZZO 

Nord Centro Sud 

Permanenti (esclusi agrumi e olive), orticole, vivai 20% 30% 40% 45% 

Seminativi e altre colture inclusi agrumi e olive 20% 20% 35% 40% 

 

 

 

Fonte: Pgra 2024 


